V FESTIVAL “ SUL FILO DEL CIRCO CONTEMPORANEO”
della Città di Grugliasco

inaugurazione con
LEO BASSI

in

LA REVELACION

Consigliabile ad un pubblico adulto

Giovedì 29 giugno
Ore 21.30

Presso il PARCO CULTURALE LE SERRE
Via Tiziano Lanza 31

Grugliasco (To)

LA REVELACIÓN
La nostra epoca vive un profondo paradosso. Il paese che più ha fatto in questo ultimo secolo per ampliare i confini del sapere umano e sviluppare i benefici della tecnologia è impazzito e predica l’oscurantismo. Il potere degli evangelisti è poco conosciuto in Europa, però gli Stati Uniti si sono trasformati nella maggiore forza politica. Non solo la Chiesa ha dimenticato il Concilio vaticano II e l’Islam si è radicalizzato in più il mondo laico ci sta tradendo.

Un mondo laico triste alla deriva che non ha saputo rinnovare i suoi ideali perdendo la sua capacità di farci sognare. Ed è in questo vuoto che cresce l’ignoranza e le risposte facili che annullano secoli di lotte politiche e filosofiche per liberarsi dall’Amore soffocante du un Dio totalitario.

I Buffoni, antica istituzione e parte essenziale della tradizione laica, sono sempre stati profondamente coscienti di quello che può succedere quando si perde la battaglia della razionalità.

Per questo Leo decide di anticipare i tempi e dichiarare la guerra al nemico sconfiggendo tutte le teologie monoteiste con la Rivelazione.

Nel Nome della Ragione: che tremi la Fede.  

“Lo spettacolo in sé è carente di scene escatologiche, non insulta i simboli cristiani e di tutti i miei spettacoli è il più profondo e sincero.

Quello che infastidisce molto certe persone è la forza con cui difendo i valori del laicismo.

La Revelación è fondamentalmente una critica razionale al monoteismo dell’Antico Testamento mettendo in evidenza le pericolose contraddizioni, le omissioni e le mancanze.

Concretamente:

- il ruolo della donna è subordinato all’uomo

- la paura del corpo umano e del sesso

- il disprezzo per la natura e gli animali

- il mistero del 5° comandamento “Non uccidere” e il suo significato.

Nello spettacolo parlo di Cristo e del mio profondo rispetto per il suo messaggio di amore, giustizia sociale e pacifismo. Però io parlo di Gesù come uomo – che di sicuro nella storia sono esisti altri uomini della sua taglia – e il mio razionalismo non mi permette di vederlo come Dio.

La vera provocazione del mio spettacolo è la mia dichiarazione di principi quando annuncio che la mia intenzione è “far perdere la Fede al pubblico” e infine, per i cattolici metto a disposizione delle esortazioni di apostasìa e dico chiaramente che se sono stato convincente e se lo desiderano, possono riempirle e inviarle.

Leo Bassi ha recentemente subito un attentato da parte di sedicenti estremisti cattolici che hanno messo un ordigno nel suo camerino a Madrid (fortunatamente sventato dalle forze dell’ordine) che strumentalizzando il suo spettacolo hanno pensato di strumentalizzare “La Revelación come pretesto in più per spaventare la gente umile dando la sensazione che il giorno dell’Apocalissi è vicino.”
LEO BASSI

Riconosciuto mondialmente per le sue stravaganti esibizioni teatrali e innumerevoli azioni provocatorie, Leo Bassi discende da un antico lignaggio di eccentrici commedianti e clown del circo venuti da Italia, Francia, Inghilterra, Austria e Polonia. Per 150 anni la famiglia si è esibita senza alcuna interruzione. 

Da questa ha ereditato non solo sorprendenti abilità – è esperto con i piedi – ma anche l’essenza dello spirito libertario, irriverente e cosmopolita del circo del XIX secolo.
Amato o odiato come buffone, non ha mai cercato il consenso come artista né come uomo.

La sua arte, libera dalle convenzioni, offre al pubblico un’esperienza appassionante, sensazionale e stupefacente, in cui la provocazione è il linguaggio e non il proposito.

Negli ultimi anni, i suoi spettacoli ha toccato sempre più, temi di attualità politica e sociale, creando per esempio il Bassibus, “viaggio nel peggio di una città”, un’escursione in autobus per visitare da vicino, gli scandali politici ed economici più scabrosi.

Diversi sono stati i riconoscimenti e i premi internazionali ricevuti da Leo durante la sua carriera.

La carriera artistica di Leo comincia a 7 anni in Australia, dove i suoi genitori si esibivano in un road-show chiamato Sorlie’s.

I seguenti 10 anni li passò in giro per il mondo, dentro e fuori i camerini dei teatri, frequentando la scuola e esercitandosi come giocoliere dove e quando era possibile.

A 17 anni è già pronto per unirsi ufficialmente all’esibizione del padre, Il Trio Bassi.

Sei anni dopo lascia lo show famigliare e in 5 anni si conquista il mondo da solo esibendosi in strada con lo spettacolo eccentrico chiamato “Il circo più piccolo del mondo”.
Nel 1978 fece una serie di apparizioni nel circuito internazionale dei Festival Teatrali e presto la sua reputazione si definisce per aver creato uno stile molto personale della commedia provocatoria.

Da allora il suo lavoro continua in differenti aree, in sala o all’aria aperto, come inaugurazioni e conferenze, senza dimenticare le sue apparizioni in numerosi programmi di televisione in tutto il mondo e conferenze nelle università.

Dalla sua famiglia e forse dai suoi geni, Leo ha ereditato tutti i trucchi della professione ed è estremamente abile nelle arti circensi come la giocoleria con i piedi.

Senza dubbio più che continuare la tradizione teatrale, il suo proposito è di mantenere vivo, nella realtà di oggi, lo spirito provocatore che è stato il marchio della famiglia Bassi.

Per Leo, l’intrattenimento non è solo piacere e svago, è una scusa!

Lo scopo di qualunque spettacolo dovrebbe essere più che mai dare alla gente un’esperienze appassionante, sensazionale e stravolgente.

E’ stato insegnante presso la Scuola di Cirko.
